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Care Responsabili dei Ministeri Femminili,
gioiosi saluti. Cominciamo con una domanda: “Credete che Gesù stia ritornando?” So che la maggior parte di voi, se non tutte, rispondereste, “Sì, certo.” La mia domanda successiva sarebbe: “Il modo in cui vivete mostra al mondo che Gesù sta ritornando?”

Il materiale per la Giornata dei Ministeri Femminili si focalizza sull’essere pronte per il prossimo ritorno di Gesù. Nel sermone “Forza spirituale per un Tempo Come Questo” la nostra autrice, Dr. Ella Louise Smith Simmons, che è attualmente la prima donna a servire come vice presidente della Conferenza Generale, ci sfida a guardare le vite che viviamo e il loro impatto su coloro che ci circondano. Ci esorta anche ad assicurarci che indossiamo l’armatura divina, come Paolo indica in Efesini 6. 

Viviamo in un mondo stimolante e quotidianamente affrontiamo delle sfide; ma nonostante tutto ciò, la nostra più grande sfida è vivere come Gesù, senza riguardo alle circostanze della vita. Abbiamo bisogno di essere pronte a condividere Gesù in un tempo come questo. Non possiamo tradirLo. E’ la nostra Guida, Forza, Consolazione, e Pace ma, più importante, è il nostro Salvatore.

Vi inviamo questo materiale assieme alle nostre preghiere e al nostro amore e chiediamo che incoraggiate le nostre sorelle a vivere ogni giorno come Gesù. Per fare ciò dobbiamo ricordare le parole di Paolo a ciascuna di noi, “Rivestitevi della completa armatura di Dio, affinché possiate star saldi contro le insidie del diavolo.” (Efesini 6:11).
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Heather-Dawn Small, 
Direttrice dei Ministeri Femminili
presso la Conferenza Generale

Sull’Autrice
Ella Louise Smith Simmons ha la caratteristica di essere la prima donna a servire come vice presidente della chiesa mondiale avventista. E’ stata eletta nella Sessione della Conferenza Generale del 2005, tenutasi a St. Louis, Missouri.

Insegnante durante tutta la sua carriera, ha servito come presidente del dipartimento  dell’istruzione (Kentucky State University), decano associato (University of Louisville), e docente (Oakwood University, La Sierra University).

Ha acquisito esperienza amministrativa servendo come vice presidente accademico della Oakwood University e rettore e vice presidente accademico di La Sierra University.

Ella Simmons è stata un membro importante del consiglio di accreditamento degli organi sociali sia nella chiesa che nella comunità. Ha una laurea magistrale della Andrews University e un dottorato dell’Università di Louisville.

Ella e suo marito, Nord, un insegnante di scuola superiore in pensione, hanno due figli adulti, Darryl and Christopher, a loro volta insegnanti.
SERMONE
Forza Spirituale per un Tempo Come Questo
Ella Louise Smith Simmons

Introduzione 

Perchè siete dove siete? Perchè lavorate dove lavorate? Perchè vivete dove vivete? Perchè andate a scuola dove andate a scuola? Perchè andate in chiesa dove andate in chiesa? Fate quello che fate perchè Dio vi ha destinate  là — e qui —“per un tempo come questo.”

Di tanto in tanto, ci troviamo in un periodo che può essere chiamato un “punto di svolta” nella storia. Quando penso a ciò che sta accadendo nella nostra cultura in questo periodo e  considero che stiamo vivendo negli ultimi tempi, credo che ci troviamo in un momento storico strategico. Voi e io siamo qui con un’opportunità di vita: vivere una vita che onori Dio in un tempo come questo. 

Il proposito divino stabilito per le nostre vite

Il nostro brano biblico è preso da Romani capitolo 12. Leggiamo insieme i versetti da 1 a 8. Per rendere il brano più personale, useremo il femminile al posto del maschile usato nel testo originale.  

“ Vi esorto dunque, sorelle, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri 
corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.

Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformate mediante il rinnovamento 
della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, 
la buona, gradita e perfetta volontà.

“Per la grazia che mi è stata concessa, dico quindi a ciascuna di voi che non 
abbia di sé un concetto più alto di quello che deve avere, ma abbia di sé un
 concetto sobrio, secondo la misura di fede che Dio ha assegnata a ciascuna.

Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e tutte le membra
 non hanno una medesima funzione, così noi, che siamo molte, siamo un 
solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'una dell'altra.

Avendo pertanto carismi differenti secondo la grazia che ci è stata 
concessa, se abbiamo carisma di profezia, profetizziamo conformemente
 alla fede; se di ministero, attendiamo al ministero; se d'insegnamento, 
all'insegnare; se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con semplicità;
 chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere 
di misericordia, le faccia con gioia.” Romani 12:1-8

Molte di voi avranno sentito parlare del Kentucky Derby che si svolge a Louisville, Kentucky, durante il primo weekend di maggio ogni anno. E’ una corsa di cavalli famosa e molto frequentata. Accomuna persone di tutti i ceti sociali, compreso attori, leader politici, reali, contadini e operai. Giovani e vecchi frequentano il Derby, alcuni sperando di indovinarne il vincitore, altri solo per godersi i festeggiamenti.


Il Derby è famoso per la sua parata di cappelli estrosi. Le donne soprattutto si fanno prendere dalla mania del cappello, sebbene anche molti uomini si divertano a indossare copricapo stravaganti. Se visiterete Louisville durante le due settimane della sagra del Derby, specialmente  il weekend culminante, godrete di una splendida sfilata di cappelli e copricapo.  


Durante una recente Settimana del Derby, molti cappelli eleganti ed elaborati ornavano le signore che presenziavano a questa corsa. Tale sfoggio può portarci ad una più seria considerazione. Mi spiego: ornate con i loro cappelli affascinanti, quelle teste erano splendide all’esterno, ma all’interno?  Di che cosa avevano piene le loro teste quelle signore? Quali pensieri ospitavano? Quale scopo le motivava? Facevano la differenza in questo mondo oltre a tale grande sfoggio? Erano poco più di un piacere per gli occhi, o erano un valore aggiunto per le loro famiglie, i vicini, le loro città e le loro nazioni?

L’albero di fico

Una storia del Nuovo Testamento ci racconta del giorno in cui Gesù arrivò in un posto meraviglioso dove vi era un albero pieno di foglie lucenti,  che prometteva frutti deliziosi. Il Vangelo ci dice che Gesù aveva fame, era alla ricerca di cibo, qualcosa per rianimarLo e sostenerLo. Giunse presso questo lussureggiante albero di fico. Era rivestito meravigliosamente di foglie di un verde intenso. Se fossi stata là, probabilmente mi sarei fermata ad osservare quell’albero stupendamente adorno – almeno per un momento, per indulgere in quello spettacolo visivo. Sicuramente i cappelli delle signore di Louisville non avrebbero potuto rivaleggiare con lo splendore di quell’albero di fico.


Tuttavia, proprio come il Signore diresse i miei pensieri durante lo scorso Derby verso cose più importanti, cose che sono più importanti dell’apparenza, il nostro Salvatore guardò attentamente quell’albero di fico. Guardò oltre l’esteriorità, guardò l’interno e fu  deluso da ciò che vide. Siamo a volte come quell’albero? Sebbene non ci sia nulla di sbagliato nell’avere un aspetto gradevole e attraente, nell’indossare un bel cappello, è molto più importante avere qualcosa di valore dentro le nostre teste. Dobbiamo riempire le nostre menti con la bellezza e la ricchezza della Sua parola, i princìpi del Suo regno. Dobbiamo essere intente al compimento dello scopo designato da Dio per la nostra vita.   


Ellen White ci dice che nell’incontro di Gesù con l’albero di fico, lussureggiante ma sterile, c’è una seconda lezione, persino più importante della fame di Gesù. Dice che Gesù “parlava di un popolo affamato di frutti che avrebbe dovuto avere, ma che non aveva ricevuto da un albero di fico apparentemente fiorente,” che rappresenta il popolo di Dio — noi.  “Non si era provveduto a soddisfare le necessità spirituali delle persone per le quali Cristo aveva messo in gioco la Sua vita per salvarle tramite la Sua grazia e giustizia.”  

Portare frutto
La sor. White continua dicendo che “quando il Signore è con le persone che hanno conoscenza e benefici dalla luce spirituale, quando rivelano quello che hanno ricevuto da Dio, esse sono dei rami fruttiferi. Ricevono le ricche benedizioni divine, e producono frutti.”  “Come risultato di ciò,” aggiunge, “nelle mani divine e sotto l’influenza dello Spirito Santo sono uomini (e donne) potenti. In maniera costante rappresentano davanti al mondo la grande bontà divina, non solo sotto l’aspetto spirituale, ma anche sotto quello temporale” (MS 65, 1912).


Nello sviluppare questi pensieri, troviamo che il cuore del messaggio evangelico è il sollievo dal dolore e dalle sofferenze e il miglioramento delle condizioni di vita per coloro che hanno bisogno in tutto il mondo. Quando seguiamo i telegiornali apprendiamo di vite rovinate dalla malattia, povertà, fame e crimine. Le indagini ci dicono che le condizioni peggioreranno nei prossimi decenni. Le previsioni si stanno già dimostrando precise. Per esempio, i pronostici del National Intelligence Council predicono che:

1. Mentre le risorse di cibo sarebbero adeguate per nutrire il mondo, il numero delle persone malnutrite crescerà, e molte zone sperimenteranno carestie devastanti dovute ai conflitti e ai disastri naturali. La vostra relazione con Gesù produrrà un raccolto? La vostra fede porterà frutto? Aiuterete a nutrire queste persone affamate?

2. E’ previsto che circa la metà della popolazione mondiale vivrà con scarsità d’acqua o siccità.  La vostra fede porterà frutto? Agirete per fornire loro acqua potabile?  

3. E’ previsto che l’AIDS e altre malattie decimeranno la popolazione attiva adulta, lasciando  innumerevoli bambini orfani. Porterete frutti che allevieranno la loro sventura?

4. E’ previsto che persone ammalate e affamate si rifugeranno nelle città, spesso raddoppiando la popolazione delle più grandi città del mondo cercando assistenza sanitaria, cibo, e riparo. La vostra fede produrrà il frutto di sopperire ai loro bisogni?

5. Si prevede che i gruppi criminali accresceranno le loro attività: traffico di narcotici, contrabbando di esseri umani, commercio di donne e bambini, traffico di armi, e nascita di   emergenze umanitarie. Porterà frutto la vostra fede? Sarete coraggiose abbastanza da  combattere queste malvagità? 

6. Alcuni dati indicano che i conflitti interni saranno feroci e lunghi nel tempo. Porterete frutto? Avrete il coraggio di lavorare per la pace e la guarigione?

7. E’ previsto anche che il terrorismo aumenterà in tutto il mondo, causando stragi di massa.  Porterete il frutto di alleviare i timori e arrecare aiuto alle persone?


Quando vediamo queste previsioni realizzarsi, quando osserviamo lo sfascio delle famiglie e l’aumento dell’intolleranza e dell’odio, dobbiamo renderci conto che Dio ha bisogno di noi per portare frutto per questo tempo. La nostra fede, la nostra relazione con Lui deve  manifestarsi nel servizio. 


Donne del Regno di Dio, abbiamo testimonianze che stiamo vivendo negli ultimi giorni e che Dio sta cercando uomini e donne di ogni strato sociale pronti per il servizio in questo mondo in rovina. Dio cerca di procurarsi un adeguato gruppo di persone che diventino  leader per la Sua causa, leader che non siano condizionati dalla razza, etnia, stato sociale, situazione economica, età, o genere. Richiede leader religiosi, persone che vedano il servizio come la più alta vocazione. Guardate nel vostro cuore. Non ritenete che le donne — noi e le nostre sorelle — possiamo essere adatte come leader religiose?

L’esempio di Ester


Quando pensiamo a esempi di leader religiose, a quelle la cui fede ha portato frutto nel servizio, impariamo dall’esempio della regina Ester. La Bibbia ci dice che Ester era passata da una tranquilla, forse oscura, vita a una posizione di rilievo. E’ descritta dal cronista biblico come una bella donna dal giudizio lineare, notevole autocontrollo e nobile abnegazione.


Si, Ester era una bella donna, senza dubbio riccamente vestita, ma come dimostra la sua storia, c’era molto di più che l’aspetto attraente. Possedeva - nella testa e nel cuore - le caratteristiche esemplari di una leader religiosa altruista. Era intelligente, buona ascoltatrice, buona comunicatrice, aveva carisma e possedeva una personalità gradevole, era cordiale, psicologicamente sana, aveva una forte fiducia in Dio, grande forza morale e coraggio, era sicura, e possedeva un’insolita sensibilità verso i bisogni degli altri. 


Tutti questi attributi erano stati dati a Ester come doni. I talenti, le caratteristiche e i tratti personali erano tutti dati da Dio per essere usati per la Sua causa. Tuttavia Ester probabilmente non aveva alcuna idea o indizio di come la sua vita sarebbe servita per il  grande scopo. Non poteva dire - al contrario di Samuele, Geremia, o Davide - di avere udito la chiamata divina mentre era giovane. Persino i suoi coetanei e il suo popolo non si aspettavano che fosse una leader, perchè era solo una donna. Non ci si aspettava che parlasse apertamente in qualsiasi momento senza che le fosse rivolta la parola - dato che era una donna; che prendesse posizione su qualsiasi questione importante dato che non aveva alcuna autorità politica poichè era solo una donna. Era privilegiata e non ci si aspettava che si occupasse addirittura della situazione critica delle masse perchè era una donna destinata solo a essere una delizia per gli occhi del popolo e un ornamento al braccio del re. Per coloro che la circondavano,  il suo solo merito era la sua grande bellezza e lo splendido ornamento - perchè era solo una donna.


Non c’è alcun dubbio che questa donna fosse splendida e impeccabilmente vestita, ma il grande valore di Ester era molto più del soddisfacimento dell’occhio, e quando venne il momento, quando la crisi sopraggiunse nel suo mondo, Dio mandò un messaggio, la Sua chiamata divina, alla Regina Ester. Una volta compresa la situazione critica del suo popolo, tramite la preghiera e il digiuno Ester riconobbe la chiamata divina e si rese conto dello scopo della sua vita.  

La Bibbia ci dice che Ester coraggiosamente dichiarò che avrebbe preso in mano la causa, che avrebbe avviato un intervento, e sappiamo che lo fece senza preoccuparsi per la sua  sicurezza personale. Era disposta a dare se stessa per gli altri, persino a rischio della sua vita.



Alcuni hanno definito la “chiamata” come una convocazione divina. Quando ricevete una convocazione di comparizione, non declinate l’invito. Ester rispose alla chiamata divina, la convocazione divina, con un “Sì, Signore” risoluto e senza esitazione. Le sue azioni dimostrarono che sebbene sapesse che Dio potesse salvare il Suo popolo con altri mezzi, aveva scelto lei come Suo strumento. Era stata chiamata solo lei per realizzare il piano divino per il Suo popolo.


Ester sapeva anche che se Dio la chiamava l’avrebbe sostenuta, in vita o in morte. Tuttavia doveva ancora esercitare una grande fede perchè, come per la maggior parte di noi, Dio non le aveva rivelato il risultato delle sue azioni. Non sapeva se sarebbe perita o se sarebbe stata vittoriosa scontrandosi con il male. Sapeva semplicemente ciò che Dio voleva che lei  facesse, e questo era sufficiente. Come Gedeone, Ester aveva iniziato la sua vita come l’ultima delle ultime, ma aveva permesso a Dio di trasformarla tramite la Sua grazia e di utilizzarla per uno straordinario servizio a favore del popolo di Dio.

Il nostro popolo - le nostre famiglie, i nostri vicini, i membri della nostra chiesa, i nostri concittadini, i nostri fratelli e sorelle - è stato scelto da Satana per la distruzione. Dio chiama ancora una volta le donne che si sono preparate, donne che hanno qualcosa sotto i loro meravigliosi cappelli e acconciature alla moda, donne che ascolteranno la Sua chiamata e  realizzeranno che sono state portate nel regno di Dio per un tempo come questo. Quindi poichè siamo state trasformate giorno per giorno dalla grazia divina, Dio vuole ottenere un’altra trasformazione in noi - quella che dia come risultato il servizio per gli altri. Egli cerca una fede che porti frutto.


Dio chiama donne che vogliono dare tutto, che vogliono rispondere alla Sua chiamata al servizio di leadership. Tramite il Suo dono della grazia, Dio ci chiama oggi ad impegnarci nella Sua causa, la nostra chiesa ci chiama a un servizio maggiore per l’umanità, e il mondo ci chiama a prendercene cura. Inoltre, tale chiesa non sarà efficiente ed efficace al massimo nel raggiungere il suo scopo fino a che non attingerà all’intera gamma dei suoi talenti e doni che Dio ha messo nel suo corpo. Uomini e donne, giovani e vecchi, sono chiamati da Dio ad adempiere gli obiettivi per i quali sono nati. La Chiesa non sarà trionfante fintanto che le donne, ovunque, non saranno libere di adempiere gli scopi per i quali sono nate. 

           Ciascuna di noi ha una responsabilità. Dobbiamo alzarci e andare, non per sconvolgere la chiesa o il mondo o per rovesciare le strutture esistenti, ma dobbiamo alzarci dai nostri posti di privilegio, emergere dalle nostre comode zone di lavoro e prendere le nostre croci per il servizio di leadership, disposte a sopportare dolore, frustrazione, fatica, e in alcuni casi affrontare anche la morte per la causa divina, al servizio di una chiesa contestata e di un mondo condannato.


Ora e negli anni a venire il mondo ha bisogno di servitori che andranno oltre ciò che si sa del passato. Come dicono le previsioni, le azioni passate non saranno sufficienti per i tempi che verranno. Noi che siamo qui in questo periodo della storia siamo state scelte per raccogliere il manto della leadership di servizio, il manto del servizio. Non importa quello che abbiamo  realizzato nel passato, abbiamo un lavoro più grande da fare, oggi e nel futuro. Ascoltate ciò che Ellen White dice: “Potremo fare un lavoro nobile per Dio se lo vorremo. Le donne non conoscono le loro potenzialità… C’è  uno scopo più elevato per le donne, un destino grandioso. Dovrebbero sviluppare e coltivare le loro potenzialità, poichè Dio può utilizzarle nella grande opera di salvezza delle anime dalla perdizione eterna.”- Testimonies, vol. 4, p. 642
Siamo riunite in questa giornata speciale per ricevere guida dal nostro Leader celeste.  Siamo tutte ben vestite, alla ricerca del ruolo, ma siamo veramente preparate per un tempo come questo?

Il vestito giusto

A Louisville e nella maggior parte degli Stati Uniti del sud, le persone sono molto attente a vestirsi adeguatamente per le occasioni. Anche come donne cristiane dobbiamo essere attente, ma non nel modo in cui lo siamo state nel passato, misurando la lunghezza della gonna e l’intensità del suo colore. Qualcuno ha detto che dovremmo indossare le nostre armature, poichè nell’offrire il nostro servizio a un mondo malvagio lotteremo, non contro carne e sangue, ma contro le potenze sovrannaturali delle tenebre spirituali. Mentre procediamo, dobbiamo essere rivestite dell’intera armature divina. Ecco come voglio essere vestita oggi. Voglio che i miei vestiti siano cuciti dallo Spirito Santo, e voglio che Efesini 6 ne sia la griffe. Quando avremo ciò, potremo essere ornate come la Regina Ester.


Le lunghe gonne fluenti di Ester erano fatte con i migliori tessuti, ma lei era anche avvolta nella fede. Le sue gonne erano completate dai top più delicati ed elaborati, ma era anche dotata della corazza della giustizia. Ester indossava le più eleganti scarpe del suo tempo e probabilmente aveva un armadio pieno di calzature artigianali, ma, ancora più importante, i suoi piedi calzavano il Vangelo della pace, e sebbene avesse in mano un delicato ventaglio, indossava sicuramente lo scudo della fede. Poi, per completare l’abbigliamento, gli ornamenti del suo capo erano sempre eleganti. Tuttavia sopra di essi metteva l’elmo della salvezza. Doveva portare borse raffinate adornate con metalli e pietre preziose, ma sappiamo anche che impugnava la spada dello Spirito, che è la Parola di Dio.  

Si, è importante essere vestite in maniera adeguata per le occasioni. Siete vestite per l’occasione? State indossando l’abbigliamento di Efesini 6 mentre avanzate verso un servizio più grande? Tale abbigliamento richiede una cura giornaliera, ed è abbastanza costoso. Allora come possiamo noi, in qualità di donne normali, dai mezzi e dall’influenza limitati, raggiungere e mantenere questo standard di abbigliamento?

Conclusione

Nel commentare il messaggio di Paolo in Romani 12, Ellen White dice (e di nuovo sostituirò il maschile con il femminile):

“La donna, la donna caduta, può essere trasformata dal rinnovamento della mente, cosi che possa ‘conoscere per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.’ Come può dimostrare ciò? Tramite lo Spirito Santo che si impossessa della sua mente, del suo spirito, del suo cuore e del suo carattere. Da dove viene la dimostrazione?” Ellen White dice, “Siamo rese uno spettacolo per il mondo, per gli angeli e per gli uomini.”* (Sicuramente ha  scritto  questo per le donne!)


“Un vero e proprio lavoro,” dice, “è fatto dallo Spirito Santo sul carattere umano, e i suoi frutti si vedono. Proprio come un albero buono porterà frutto, cosi l’albero realmente piantato  nel giardino di Dio produrrà buoni frutti per la vita eterna.” Ci assicura che una trasformazione completa avrà luogo nelle nostre vite. Sebbene tale trasformazione possa sembrare costosa, è davvero gratuita! E’ il dono di Dio per noi. Affrettiamoci dunque, a dire con Isaia, “Poi udii la voce del Signore che diceva chi manderò? E chi andrà (al servizio) per noi? Allora noi rispondemmo: eccomi Signore, sono vestita e pronta (per il servizio), manda me!”
Dio vi ha create per un incarico divino - un ruolo singolare da adempiere nella vostra vita - proprio come Ester! C’è qualcosa che potete fare per Dio che nessun’altra può fare - una nicchia data da Dio che solo voi potete occupare.


Possa Dio benedire ciascuna di noi mentre agiamo per adempiere lo scopo della nostra vita tramite il servizio per un tempo come questo.

*Our High Calling, p. 106
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